
ECOSISTEMA 
RIGENERATIVO
Uso strategico del verde urbano a Padova



ECOSISTEMA RIGENERATIVO è 
una proposta nata dal lavoro in team 
di architetti, agronomi-forestali e cit-
tadini attivi.
Il processo di elaborazione del pro-
getto finale è stato sviluppato grazie 
alla condivision e di expertise speci-
fiche con gli attuali fruitori dell’area 
(studenti, professionisti, commer-
cianti e impiegati nel settore dei ser-
vizi).

ECOSISTEMA RIGENERATIVO non 
limita il verde urbano alla sua fun-
zione decorativa, ma cerca di im-
plementarne la capacità strategica 
funzionale (fitorimedio dei terreni a 
basso costo) ed emozionale (educa-
zione dei cittadini ai tempi lunghi del-
la rigenerazione ambientale).

Il presente pamphlet racconta come 
si è sviluppata la proposta.

il Team di progetto
(maggio - novembre 2015)

Tappe fondamentali del progetto
di Ecosistema Rigenerativo (dall’alto): 
seduta plenaria con i portatori di inte-
resse presso CO+, workshop interdi-
sciplinare e primo diagramma dei flussi 

sull’area.



Oggi le città hanno, tra le altre, l’ur-
genza di definire nuove tipologie di 
spazi pubblici. I ‘reticoli’ urbani (ana-
lizzati inizialmente da Christopher 
Alexander), dinamici e spontanei, 
costituiscono per la nostra urbani-
tà una risorsa per l’attivazione fisi-
ca dei luoghi.  
Non si tratterebbe quindi solamen-
te di aggiornare tecnologicamente 
gli spazi esistenti,  di proporre nuo-
ve morfologie sperimentali, o de-
clinare composizioni  storicamente 
consolidate nel paesaggio urbano. 
La sfida che lo spazio urbano com-
plesso ci pone va affrontata con 
nuovi strumenti (di lettura, di ascol-
to e di scrittura), nei quali tecnolo-
gia e forma mostrano da tempo di 

non essere più strategie sufficienti. 
Sta cambiando il tessuto sociale, 
si stanno riorganizzando i sistemi 
economici (locali e globali), si sono 
modificati i processi di progetta-
zione e produzione (della città e dei 
suoi oggetti d’uso quotidiano).  E 
così come le precedenti rivoluzioni 
industriali hanno modellato la città 
secondo nuovi paradigmi, anche 
oggi noi assistiamo a nuovi proces-
si urbani (emersi  dalle interazioni 
tra la società reticolare e le contra-
zioni dei valori immobiliari). 
Essi sviluppano nuove morfologie 
e nuove funzioni che plasmano i 
processi d’uso dello spazio urbano 
(coworking, shared spaces, luoghi 
per l’incubazione e l’accelerazione 

aziendale, fabrication laboratories 
sono solo alcuni esempi notevoli 
di queste emergenze). E’ in questo 
specifico panorama culturale che 
il nostro gruppo di lavoro (voluta-
mente corale, transdisciplinare e 
laboratoriale) ha inteso proporre un 
processo di trasformazione intelli-
gente e sistemica dell’area di piaz-
zale Boschetti e del suo immediato 
intorno. In luogo di un design chiu-
so abbiamo deciso di proporre al 
pubblico dibattito la realizzazione  
di un piccolo ecosistema urbano, 
con l’obiettivo primario di essere 
un motore di rigenerazione effi-
ciente ed economica per una parte 
di città. 

NUOVI SINTOMI URBANIPiazzale Boschetti, vista est 
Piazzale Boschetti, vista dai Giardini 
Arena



PROGETTAZIONE PARTECIPATA

L’area di progetto fa parte 
del tessuto urbano che si at-
testa lungo via Trieste e via 
Gozzi, e si rivolge ai Giardini 
dell’Arena come uno spet-
tatore piuttosto indifferen-
te. Difficile immaginare per 
il nuovo parco Boschetti un 
carattere da ‘giardino stori-
co’: risulterebbe forse un ge-
sto artificioso, che rischie-
rebbe di rinchiudere in una 
forma stabile un’area che, 
al contrario, dimostra una 
potenziale vocazione alla di-
namicità, in quanto nodo di 
un reticolo urbano di rilievo 
strategico. 
Abbiamo quindi optato per 
un coinvolgimento mirato 
dei reali fruitori dell’area che 
gravita attorno al piazzale 
Boschetti. Essa è composta 
principalmente da un piccolo 
gruppo di residenti attornia-
to da numerosi uffici (princi-
palmente studi legali, data la 
vicinanza al tribunale, in via 
Venezia).
Abbiamo organizzato così un 
pomeriggio di lavoro presso 
la sede di CO+, nella vicina 
piazzetta Gasparotto, con-

vocando i residenti, i gestori 
delle sparute attività com-
merciali dell’area e alcuni 
studenti universitari (quelli 
che, fuori sede, attraversa-
no usualmente il piazzale per 
transitare dalla stazione al 
polo universitario). Attraver-
so un processo ibrido (world 
cafè+focus group) abbiamo 
raccolto numerosi spunti 
progettuali, che chiarivano 
come l’area del piazzale Bo-
schetti potesse essere dav-
vero strategica per artico-
lare (in modo nuovo) alcuni 
sistemi sviluppatisi alla fine 
del secolo scorso, e che ora 
rischiano di entrare in con-
flitto. 

Veduta dell’incrocio tra flussi pedonali e 
su gomma (in alto);

Flyer di convocazione “Immagino Bo-
schetti”, presso la sede di CO+ (proget-
to grafico arch. Massimiliano Barbiero e 

2Mila25).



(sopra e a lato) Disegni preliminari d’impianto urbano del verde di Ecosistema 
Rigenerativo, progetto coordinato dall’arch. Roberto Pescarolo, con gli architetti Marco 
Baldassa, Tiziana Zangirolami, Francesco Donatello, Alessio Barollo, Robert Putti, Filippo 
Nicoletto, Matteo Grassi e Gianluca De Cinti.

(sotto) Schema dell’attività di progettazione partecipata “Immagino Boschetti”, presso la 
sede di CO+ (E. Lain, E. Ostanel e D. Masi).



La morfologia del nuovo par-
co è dettata principalmen-
te dall’efficienza dei propri 
sistemi di fitorimedio (del 
terreno esistente, inevitabil-
mente inquinato da decenni 
di infiltrazioni e versamenti di 
idrocarburi) e fitodepurazio-
ne (delle acque reflue prove-
nienti dalle funzioni urbane 
ospitate nelle due palazzine 
liberty): il verde (sistemico 
e stagionale) compone l’e-
cosistema e introduce (tolto 
dalla cornice artificiosa del 

giardino rinascimentale) una 
nuova dimensione tempora-
le nella città. 

1. Viale d’ingresso 
2. Boschetto
3. Collina 1
4. Valle arginale
5. Vasche fitodepuranti

6. Prato palazzine 

RIGENERARE (CON) IL VERDE: il fitorimedio

Distribuzione, stagionalità e colori delle 
specie arboree previste per il parco (a 
cura del gruppo  giovani agronomi e 
forestali di Padova).



Schema di piantagione delle principali aree del parco urbano (a destra).
Realizzato a cura dei giovani agronomi e forestali di Padova: Alessandro Munaro, 

Andrea Rizzi, Aurelio Fraron, Carlo Schiavo, Mauro Borgato, Nicola Rizzi,
Niccolò Marchi e Simone Breschigliaro.



Entrando nello specifico della 
realizzazione dell’ecosistema 
possiamo individuare alcuni 
momenti chiave:
1- Il processo di fitorimedio 
dell’area (di durata superiore al 
decennio) renderà disponibili le 
aree un po’ per volta, educando 
i fruitori del parco alla durata e 
alle conseguenze dell’impronta 
ecologica umana (e urbana). Al 
contempo sarà possibile con-
tenere i costi di movimento 
terra e di trasporto e stoccag-
gio alle pubbliche discariche, 
rendendo disponibili le risorse 
municipali per altre attività;
2- La manutenzione e la cura 
del nuovo bene comune urba-
no potrà essere così affidato 
ad una rinnovata comunità di 
cittadini attivi. Si tratterà di un 
nuovo tipo di fruitori/gestori, 
alla stregua dei più recenti mo-
delli di gestione basati su com-
munities e crowdsourcing (ci 
riferiamo, su tutti, al parco della 
High Line a NYC);
3- La realizzazione di nuovi 
percorsi urbani protetti (ver-
so la stazione dei treni e verso 
l’università) renderà il parco un 
crocevia delle nuove genera-
zioni, pronte così ad alimenta-
re le nuove funzioni pubbliche 
dell’area. L’attraversamento di 
via Trieste avverrà mediante 
una passerella che attraverserà 



una delle due palazzine liber-
ty (vedi il successivo punto 
5) per arrivare alla sommità 
di una delle due colline artifi-
ciali del parco; analogamen-
te, su via Gozzi, si prevede la 
realizzazione di una seconda 
passerella di attraversamento 
aereo, al fine di evitare l’attua-
le congestione pedonale in 
prossimità dei ponti sul navi-
glio. Il terzo ponte di progetto 
connetterà le due sponde del 
naviglio, permettendo ai  city 
users di godere di un sistema 
di verdi (da un lato un parco 
urbano in fase di rigenerazio-
ne, dall’altro uno dei più bei 
giardini storici di Padova). La 
maggiore connessione con 
l’area universitaria permetterà 
di trasformare un luogo ab-
bandonato in spazio pubblico 
di nuova generazione;
4- Gli edifici liberty lungo via 
Trieste (ai quali il mercato im-
mobiliare non è riuscito, nei 
decenni, a dare un valore con-
gruo per rendere appetibile la 
loro rifunzionalizzazione) tor-
neranno finalmente ad essere 
il fulcro di un sistema urbano, 
attraversato da nuovo capita-
le sociale e alimentato da tec-
nologie green (solare termico, 
fotovoltaico, bioreattori);



5- I due immobili diventeranno 
il simbolo della dinamicità dello 
spazio pubblico e delle nuove 
funzioni urbane: al piano terra 
(lasciato vuoto e disponibile) un 
grande giardino interno ospiterà 
gli ingressi ai piani superiori; per 
questi prevediamo di realizza-
re un mix di funzioni (residenza, 
terziario, direzionale) sospese 
nel verde. Il tetto (trasformato in 
serra) ospiterà orti destinati al ri-
storante a Km zero;
6- Il declivio naturale delle due 
colline artificiali (dedicate al fito-
rimedio in loco del terreno) potrà 
garantire l’uso degli spazi aperti 
per piccoli concerti e spettacoli. 
Nel tempo tali superfici potran-
no venire ulteriormente attrez-
zate con sedute o piccoli terraz-
zamenti. Due piccoli padiglioni 
(vicino all’incrocio tra via Trieste 
e via Gozzi) potranno poi garan-
tire spazi coperti per piccole ma-
nifestazioni o attività lud    iche. 
Un terzo padiglione (più piccolo) 
sarà dedicato alla ricarica dei 
dispositivi personali (smartpho-
ne, tablet e simili) grazie ad una 
copertura in celle fotovoltaiche 
(in analogia a quanto già predi-
sposto sperimentalmente dalla 
AT&T nel parco a DUMBO, NYC). 
7- All’apice della formazio-
ne dell’ecosistema (ipotizzato 
nel 2030) si saranno ottenuti 
un aumento del valore urba-
no dell’area (e del suo intorno), 

un surplus di produzione ener-
getica (espressa in kW, Joule, 
biomassa), e pure un aumento 
delle attività umane nell’area (at-
tività ludico-ricreative, piccolo 
commercio di vicinato, fulcri di 
scambio intermodale). L’obbligo 
di drastica riduzione dei con-
sumi (che da direttiva europea 
scatterà dal 2020) renderà ulte-
riormente strategico il surplus 
energetico prodotto dallo spa-
zio pubblico;
8- Tramite un rinnovato set di 
convenzioni (che regoleranno 
la collaborazione tra pubblico 
e privati nell’ecosistema) sarà 
possibile attivare una comunità 
di piccoli esercenti e cittadini 
residenti disposti a mantenere 
attivo il parco in cambio di una 
quota del surplus energetico 
prodotto. Grazie a questo nuo-
vo patto locale sarà possibile 
raggiungere, per la municipalità, 
un ulteriore risparmio nei costi 
di gestione del verde; i privati, 
al contempo, vedranno aumen-
tare il valore dei propri immobili 
e delle proprie attività. Questa è 
l’efficacia strategica di un ecosi-
stema urbano funzionante.

Nuove passerelle pedonali (arch. Marco Baldassa)



ecosistema rigenerativo

2030

Il parco proposto dal nostro 
team è dunque un processo di 
rigenerazione del valore urbano, 
di costruzione di comunità atti-
ve, di ottimizzazione delle risorse 
disponibili. Questo set di strate-
gie (che dovrebbe coinvolgere il 
pubblico e i privati secondo nuo-
ve sinergie) è potenzialmente re-
plicabile ad altri spazi pubblici, al 
fine di trasformare, gradualmen-
te, la città di Padova nella sua 
versione futura.

Veduta generale del parco urbano per 
Ecosistema Rigenerativo.
Le nuove passerelle pedonali garanti-
scono transiti già attivi sull’area, mentre 
il verde  del fitorimedio permette di 
depurare il terreno esistente, rispar-
miando sui costi di scavo e trasporto 
alle pubbliche discariche.



Valore di Mercato

Valore d’Uso

Valore d’Uso

2015

Fitorimedio

Valore Urbano

Costi di Realizzazione

Azioni Comunità
Attiva

Azioni Istituzioni
Smart

Pulizia superficiale 
dell’area

Crowdfunding
civico

Piantumazione 
dell’area

Realizzazione vasche
di biofitodepurazione

Mercati rionali 
e stagionali

Festival di fuochi 
d’artificio con la 
comunità cinese

Manutenzione condivisa
del verde pubblico

Installazione pannelli
fotovoltaici

Festival di musica e 
danze arabe

Stesura convenzioni
Pubblico/Privato

Tai-Chi

Libreria all’aria
aperta

Laboratori artistici 
all’aperto

Valorizzazione 
del percorso 

lungo il Naviglio
Gestione partecipata 
delle risorse pubbliche 

urbane

Riattivazione dei luoghi 
pubblici

Apertura di una nuova
navigabilità interna

Realizzazione percorso 
ciclo-pedonale protetto

(collegamento tra la stazione
e l’area di progetto)

Nuova apertura 
esercizi di vicinato

Nuovo edificio con 
Bioreattoria ad alghe

SolariumCaffè all’aria 
aperta

Costruzione dei 
ponti-belvedere

Realizzazione 
isole/colline artificiali

Aule studio

Produzione Energia

Sviluppo  Ecosistema

Diffusione Strategia

2025 Ecosistema2020 2030 2050

Timeline del processo di rigenerazione urbana adottata da Ecosistema Rigenerativo, a cura di Enrico Lain e Alessio Barollo.

Sezione trasversale di progetto (transetto), schizzo di Matteo Grassi.
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ECOSISTEMA RIGENERATIVO è un progetto di processo per l’area 
Boschetti a Padova.

Coordinamento generale: Roberto Pescarolo, Mauro Borgato

Design urbano preliminare: Francesco Donatello, Gianluca De 
Cinti, Roberto Pescarolo, Alessio Barollo, Enrico Lain

Design urbano definitivo: Roberto Pescarolo, Carlo Ferrandi, 
Robert Putti, Mauro Borgato 

Design del verde: Alessandro Munaro, Andrea Rizzi, 
Aurelio Fraron, Carlo Schiavo, Mauro Borgato, Nicola Rizzi,
Niccolò Marchi, Simone Breschigliaro

Design architettonico: Francesco Donatello, Filippo Nicoletto, 
Matteo Grassi, Tiziana Zangirolami, Marco Baldassa



Il team di progetto intende 
ringraziare per la collabo-
razione tutti i cittadini che 
hanno partecipato alla ses-
sione di progettazione con-
divisa il 18 aprile 2015.

Si ringraziano inoltre per il 
sostegno l’ass. culturale 
Giovani Architetti di Pado-
va (Gi.Ar.P.), il coworking 
CO+ (in piazza Gasparotto 
a Padova) e il gruppo Gio-
vani Agronomi e Forestali 
della provincia di Padova.


